
 
 
 

DIZIONARIO minimo 
 

Avocazione 
 

Se la coltivazione di un’area estrattiva di proprietà privata non 
è intrapresa entro il termine previsto dal programma di attuazione 
comunale, ovvero è sospesa, il comune assegna al proprietario che 
non si è attivato un termine non inferiore a centottanta giorni per 
presentare la domanda di autorizzazione, ovvero per riprendere 
l’attività, pena l’avocazione del giacimento e il suo trasferimento al 
patrimonio indisponibile del comune. 

A seguito dell’avocazione, il comune concede a trattativa 
privata la coltivazione del giacimento ai proprietari della confinante 
area estrattiva o a chi ne dimostra la disponibilità, se interessati alla 
coltivazione 

Il comune corrisponde al proprietario dell’area soprastante il 
giacimento avocato il valore degli impianti, dei lavori utilizzabili e 
del materiale estratto disponibile presso la cava.  

Non appena recuperato, attraverso la riscossione dei canoni, 
l’importo pari al valore corrisposto al proprietario, il comune 
riconosce annualmente al medesimo l’80 per cento del canone 
annuo incassato.  

Il progetto di coltivazione deve prevedere un ripristino tale da 
non modificare la destinazione d’uso dei terreni. 
 
 

Concessione a terzi della disponibilità dei terreni 
 

I soggetti privati che non intendono avviare autonomamente la 
progettazione dell'attività estrattiva, devono concedere a terzi la 
disponibilità del proprio terreno al fine dell'estrazione 

 

 
Coordinatore unico 
 

Figura che avrà la responsabilità di coordinare tra loro le 
singole autorizzazioni estrattive secondo le direttive della 
progettazione unitaria, sia nelle fasi estrattive che in quelle di 
ripristino;  è scelto all'unanimità da tutti i soggetti operanti nelle 
zone estrattive tra una rosa di tre nominativi proposti 
dall'amministrazione comunale 
 

Ordinanza comunale di ripristino 
 

Atto indirizzato alla ditta inadempiente con il quale il comune 
fissa i termini e le modalità del ripristino ambientale dei luoghi.  

Il comune emette l'ordinanza quando, alla scadenza 
dell'autorizzazione o della concessione, non sono stati realizzati i 
programmi di sistemazione del suolo o di ripristino ambientale. 

In caso di mancata esecuzione dell'ordinanza il comune 
provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente, anche utilizzando la 
cauzione versata. 

La somma necessaria per l'esecuzione d'ufficio, risultante da 
un'apposita perizia, è introitata con la procedura prevista per la 
riscossione delle entrate patrimoniali. 
 

Progettazione unitaria 
 

Progettazione complessiva per le aree estrattive di Pilcante e 
S.Cecilia, con la quale dovranno coordinarsi  ed essere ad essa 
conformi tutte le singole progettazioni esecutive. 

 
 


